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I GiorwALISTI. — SPETTACOLI TEATRALI
i~ s. Bexeoerro s, Luca (7).

Un giornalista ¢ la persona pit infelice del
mondo. A veder quel suo volto capitar a ogni
spasso, a ogni festa, a tutti i teatri, da per tutto
in somma dov'abbia per poco passatempo e di-
letto, chi non porterebbe invidid a quella beata
sua vita, a quell’ agiatezza che gli lascia avere
un s caro tempone? A dire invece ch’egli & la
solamente per mestiere, per cid che volgarmen-
te si chiama il suo pane, appunto come un fab-
bro sta all’incudine od un sartore alle forbici,
giacché certi giornalisti trattano anch’ eglino vo-
lentieri quest'arma? Un giornalista non & sempli-
ce spettatore; in ogoi cosa egli haarappresentar
la sua parte, I’ ultima, se si vuole, la pilt incon-
cludente, quella del seguito e bandiere, ma infi-
ne una parte; per cui mell’istante medesimo
che voi gl’invidiate quella sua beatitudine, egli
andra forse entro di s& rodendosi e beccando
il cervello, pensando alla relazione che il giorno
dopo o due al pit dovra uscirne nel pubblico,
e passar quindi sotto mill’ occhi, e mille gindizii
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